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che scorge, qualmente dopo il fulmine sp irituale  lanciato  da S. S. contra 
questo Ee Iddio habbia permesso che come S. M. era  s ta ta  publica­
mente ucciditrice di un religioso, così dell’istessa m aniera sia resta ta  
estin ta  per mano di religioso, et che havendo ucciso un cardinale, 
un’a ltro  cardinale gli sia successor’, compatendo però S. S. come padre 
pietosissimo con l’occhio della m isericordia il caso di detto E e .1

. . .  Si è dato  fine al g ran  palazzo fa tto  nella piazza Lateranense 
da Sisto V .2

Orig. TJrb. 1057 p. 535 f, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

63. Matteo Bramano al duca di Mantova.3

Koma, 27 settembre 1589.

. . .  S. Stà ha fa tto  questo [C aetani] cardinale legato et non a ltro , 
perchè dice ha più conditioni de ogni altro . È  sua crea tu ra  e de casa 
fam osa che ha  servito in  F ran c ia  suo padre et anco è ricco, di buona 
presenza, sano, di spirito , intelligente sodamente col Ee Oattolico che 
a iu ta  questa im presa, sogetto destro, flemático et lontano da parz ia lità  
con princip i di F ranc ia  che non s’intendano colla lega et parlam ento 
di P a r ig i . . .

Orig. A r c h i v i o  G o n z a g a  in M a n t o v a .

64. M atteo Bramano al duca di Mantova.4

. . .  Dopo questo negotio entrò a p a rla re  del legato dicendomi molte 
cose, prim a che haveva fa tto  questo et non a ltro  tenendo per certo che 
habbia  m inori oppositioni et p iù  conditioni che qual si voglia sogetto 
in  questa occasione, et qui le raccontò tu tte  e t disse anco le due oppo­
sition i cioè che suo frate llo  liabbiia il tosone et duoi nepoti sono in 
F ia n d ra  che però si può dire che sia troppo per il Ee O att00. Evacuò 
quella del tosone dicendo che ta n ti a ltr i  l’hanno, i fra te lli o paren ti 
de quali non sono perciò g iu ra ti de S. Mtà, a lla  seconda che non tu tt i  
d ie  vanno alla guerra sono confederati al Ee C a ttco aggiongendo che 
il legato, quanto  a lla  sua persona è obligato solo a S. Stà e t S. Sede, 
havendo hauto  da lla  S. Stà sola m otuproprio il patriarcato^ poi il car­
dinalato, poi la  legatione di Bologna, poi il camerlengatoi, ultim o questa 
legatione, o ltre  che suo fra tello  H onorato è fa tto  duca da S. Stà, et 
l’a ltro  fra te llo  fa tto  p a tria rca , a ta l che dependono principalm ente da 
S. Stà, la  quale sequitò, che tiene certo piacerà a tu t t i  o quasi tu tt i
i p rincip i cattolici, al Ee, a l Im peratore, a Urbino, F e rra ra , Mantova, 
Savoia et alla  lega, se mo non piacesse tan to  a lli srl V enetiani e t al

1 II punto che segue circa la colonna di Marco Aurelio, sopra a p. 450 n. 5.
2 Cfr. sopra p. 475.
s Cfr. sopra p. 241.
4 Cfr. sopra p. 242, 245.


